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Gli scricchiolil che si avver-.
tivano. nel Gaber 75, quello
di Anche per oggi non si vola,
erano evidentemente premo:,
nitori: Liberta obbligatoria, /i’
nuovo spettacolo, scritto  dal
cantante in collaborazione, an-
cora una volta, con Luporini,

in_scepa da ieri. sera al Lirl. °
. ¢O;. mostra: infatti. pilt accé

tuatamente la’ corda.sia &~

vello.di inventivitd sia ai im:

postazione fenomenologica.
Indipendentemente; dalla col-

.|.Jaudatissima tenuta scenica: di
B8 Glorgxo Gaber che, sola; r egge‘

I: tutto. fing' al; “sipario, - ‘alites

“*$to -manhca ‘quélla verve- ‘Bril?

lante che perlomeno, anche
nei momenti pill dubbi, scan;

:diva, spiritosamente un ritmo :

nello spettacolu dell’'anno scor-
so. Spettacolo .che, nel com-
plesso, peccava di ambizioni
totalizzanti superiori alle for-
ze di Gaber: diremmo che in
Libertd obbdligatoria c’® inve-

1.ce I'épposto; la parzialitd, la
limitatezza della visuale-é del- ]

le - problematiche -del -vivere
sociale di. oggl.

La realts & slittatd dalle

. peﬁne i Gavet- ‘e Liporini’

Pl dl -quanto i i, -partiti slit-

tano »* per, citdre’i. due auto- .

ri quando’ tentano una satira
della *nuova situazione politi-
ca, dove non & la mamma,
che prima votava nC e ades-

so havotato-'PCI} ad* essere ;
Ccambiata dialetticamente 11

‘che; icome sx pud ben’ vede-
re, non & un’«idea» contrap-
posta.'a un- operato politico
della sinistra, ma un puro luo-
go’.comune. E ahinoi, ‘i Juoghi:

1 comuni:si sostituiscono a get-

to- pressoche continuo: all’in- -
terpretazione della- realtd, al- *

la .« trovata » di un teatro mu-
sicale d’'opinione. 'Li ritrovia-
mo .nei ‘« gatti bianchi» ¢hé
leccano- il direttore nei corri-
doi degli- uffici ¢ hanno a
casa’ una moglie e ‘tre figlf,
i ritroviamo- nella tlrata sulla
« libertdi. ‘made in- USA ‘ed
esport,at.a

11 successo di Gaber .in ‘tea. !

tro nasceva' da un. suo. misu-

rarst’ con lo spettatore su-alcu- |

ne , realta latenti, suséitando
in quest'ultimo, -con ammicea-
menti, un 1dent1ficazione Non
gli ammiccamentl, comungque,
al circoli'intellettuali che Ga-
ber ha sempre ‘scaltramente
calcolato e che non mancano
neppure adesso da Fortini al-
I'’Erba Voglio ».

Qui, invece, i monologhx -

quelli di un. ucmo che accu-
sa .la’ delusa. stanchezza del.
dopo. '68..¢ gira .a vuoto nel-
la nuova. realth — s'alterna-
no. con- ammiccamenti & una

rendita- marcusiana.-e. quando.

Gaber evoca lo . splrlto di
Karl- Marx ormal sappiamo
gia ¢he il filosofo tedesco ci
dira che non riesce pit- a di
stinguere oggi .
classe... E cosi alle visioni a-
pocalimche dell’integrato si

alternano, in pésanti cadute di
- ritmo,

canzoni come quella
sul rapporto fra l'uomo- e la

cagna-liipa: Lona il cui nesso,"
‘salvo nostra scarsa inclinazio-

ne per le allegorie, con il cor-

Po o la coscienza. ci & sfug-

gito.

-Alla .{fine, dopo questo lun--
g0 ‘mdnologo sull’uomo preve-
dibilmente non- libero, resta
il ‘sospetto che anche a Ge-
ber e al suo spettacolo man-
chi « la liberth -di’ non -essere.
liberi ». e, visto che. la  liber-
ta non & pil partecipazione,
anche lui, Gaber, ci giochi
un po’ dentro questa «liber-
ta obbligatoria ».

d.i.

nemiei di-

l

9,61 FIGININAON 81

VLIINAST

-

|




